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A3 NOSTRI RETTORI 
T r a bravi g iorni comiuc ie remo l a 

pubblicazione d 'un romanzo di N A D A B 

Occhi assassini. 
Stor ia d ' amore e.di passione, p iena 

d ' avveniment i , il r o m a n z o di ÌNADAR 

sarà per i nostr i assidui u n a di quelle 

le t ture , ebe lasciano per lungo tempo 

oaro- r icordo negli an imi . 

Occhi assassini 
n o n è il . romanzo d ! appendice ohe si 

t r asc ina sui g iornal i con difficoltà e-

pesantezza, m a la nar raz ione piana, 

semplice, p u r g a t a di stile e cas t iga ta 

di idee, quale poche vo l te oi è da to 

leggere nei migl iori s c r i t t o r i del g iorno 

d 'oggi . 

bea subordinata che un supplemento di istrut­
toria assuma la deposizióne dì Giolitti, di Ros­
sano e di Spirito. 

Tali memorie, finora presentata, sono una 
molto voluminosa relaz.iioH'avv. Sansonottì Ih 
difssa dilesa di Fslzanj,-un'altra dell'avvoca­
to Fabr'zi in difesa di Perfètti, una di Mar­
tini Giovanni in difesa di Rinaldi e due altre 
una a difesu di Pezzi dell'avv. Marchetti e l'al­
tra in difesa di Bo dell'avv. Monti Guar­
niero 

Tutte sono coucordi nelle •conclusioni. 

N O S T R I D I S P A C C I 
: p " a r i l j c o l a i ' i 

La candidatura del generale Mirri 
(A) ROMA, 24 
li generale Mirri essendosi ritirato dal 

collegio di Budr.o,'per portarsi ad Imola, 
ha tutte le probabilità di riusc'ra questa 
volta, eletto, tanto più che l'on. Costa, che 
ha una forte base a Budrio, non ne ha al­
luna ad Imola. 

È noto che il Costa si presenterà in. en-
.rambi i collegi. 

L e truppe in Africa 
(A) , BOMA, 21 

Oltre alla batteria di montagna, spedita 
dall'Italia a Massaua, il generale Barattieri 
Da quasi organizzata un'altra batteria con 
tementi indigeni. 

Cosi per le nuove operazioni, egli disporrà 
li cinque batterie. 

Italiani condannat i a morte 
A) BOMA. 24 

Fino ad oggi il governo italiano non ha 
atto altana pratica presso il governo fran­
oso por ottenere che sia commutata ai 
livori l'orzati a vita, la pena di mor te , a 
mi furono condannati tre italiani della 
'unisia. 

liassttmiamo dai giornali le 
Homo 34. 
seguenti no 

Le prossime elezioni ( i ) 

Da Torino 
{Neutra corrispondenza particolare) 

TORINO, 23. 
Già sapete obe l'en. Rudiuì da Milano - ove 
trova attuai mente - verrà £ Torino. Lo 

«pò della .visita dell'ori. •'-•• • . '"r ratino 
evidentemente un abboccamento coi depil­
ili dell'opposizione. 
Sembra però che l'on. Rudini non pronun-
ierà alcun discorso. Accetterà un invito in 
isa del deputato Placala e gli sarà offerto 
li banchetto intimo. 
La manifestazione più aperta di opposizione 
-là ii pranzo offerto sll'onor. Palberti in 
jarzo, nel capoluogo del suo collegio, a Lanzo. 

• • ' ' X 

L'onor. Qiolltti che abita presso 11 comm. 
iaravigliOi padre dello sposo della figlia del-
K-ministro, vive ritiratissimo. Partirà' per 
ma lunedi sera. 

processo per sottrazione 
D2 DOCUMENTI 

umani si raduna la Sezione A' accusa per 
tidere in merito alla requisitoria della pro­
li generale ed Re, la quale nel processo 
la sottrazione dei documénti ha concbiu-

chiedendo il rinvio di tutti gli accusati al 
bunaje correzionale. 
'otti i difensori hanno presentato le loro 
norie e concludono chiedendo In linea 
cipals l'assoluzioae dei loro clienti,-iu 1,-

Fra non molto il popolo italiano verrà 
chiamato alle urne per due volte ; la prima 
per eleggere i suoi rappresentanti al Par­
lamento Nazionale e' la seconda (stéssa­
mente per eleggere i suoi .rappresentanti 
ai Consigli Comunali e Provinciali. Scopo 
delle nuove elezioni è quello di risanare 
l'ambiente ed è tale che veramente; con­
siderata l'anormalità politica ed .ammini­
strativa di questi ultimi tempi, merita ogni 
encomio il Governo che se lo è prefìsso. 
Però io sono convinto che tale scopo non 
sarà raggiunto che in minima parte, e che 
tutti gli sforzi impiegati condurranno ad 
una nuoya delusione, giacché, mi si passi 
il detto, la botte non . può dare vino mi 
gliore. 'd i , quello che contiene. .Ed inlattì 
l'allargamento del suffragio elettorale, ac­
cordato colla legga polìtica dell '82 ed am­
ministrativo dell '89, ha creato una condi­
zione di cose che rappresenta una vera 
enormità e tale che sé non si trattasse 
d'argomento di capitale importanza, ci.de-, 
stere'bb'è nètrànifflb una gran voglia di rir 
doro,, noi mentre ci è f'.jcofjrza abbando­
narci alla desolazione nel contemplare que­
sta Patria, sospiro di tutta la nostra vita, 
così al disotto dei destini a cui pareva 
dovesse condurla il suo risorgimento. In 
omaggio ai principii di una sedicente de­
mocrazia, venite accordato il diritto elet­
torale ad una massa incosciente, che si 
lascia abbindolare dalle false promesse di 
ambiziose nullità, che pur d'avere un seg­
gio a Mojitecitorio, non rifuggono dai più 
bassi maneggi. E qui non starebbe tutto 
il male, che almeno questa massa potrebbe 
destare l'altrui compassione perchè incon­
sciamente abbindolata, ma il peggio invece 
consiste nel fatto che il pia delie volte è 
il denaro che ha contribuito alla nomina 
dell'onorevole, ed ò qui ove la coscienza 
si ribella e prorompe in un grido di sdegno 
e di protestai E dettate quante leggi voi 
volete, attorniate l 'urna di quante precau­
zioni il desiderio del bene vi può sugge­
r i re ; fintanto che il corpo elettorale non 
sarà risanato, cioè ristretto in quei limiti 
che il più elementare uùon senso sugge­
risce, voi non potrete conseguire lo scopo 
di risanare l'ambiente politico ed ammi­
nistrativo. 

E che i fatti diano a me ragione ve lo 
prèvi la seguente affermazione che è tut-
t'altro che gratuita. 

Feci parte di molli seggi elettorali ed 
ebbi campo di edificarmi nell'udire la mag­
gior parto degli elettori chiederò chi o che 
cosa avevano da scrivere sulla scheda bianca 
loro consegnata. 

Bene inteso che ciò avviene ove non si 
fa sentire l'influenza delle lotte combattute 
dai pattiti ; ma anche là dove questa in­
fluenza si fa sentire la maggioranza degli 
elettori vota per Tizio e per Caio a seconda 
che le dettano considerazioni personali, non 
mai di principj o d'interessi generali. 

lo non sono nemico del suffragio uni­
versale, né ammetto che un popolo perchè 
oggi non sa esercitare i suoi diritti poli­
tici, debba esserne eternamente privato; 

(I) Siamo posto a questo articolo di un nostro cor­
rispondente sul tema palpitante d'attualità : le prossimo 
(lesioni, beitene le idoo svolte nell'articolo stesso Siene 
già state trattate dal nostro giornale sotto lo stosso 
punto di vista. 

Vi si aggiungono savie considerazioni elio non vanao 
trascurato. iV. 1). H. 

tuli 'altro; ina io son d'avviso che solamente 
quando la sua educazione politica vien for­
mandosi, gli vengano accordati i diritti po­
litici, onde avere una sicura garanzia che 
sappia usarli e non come diritti, ma come 
doveri. 

Allora, soltanto allora, potrete sperare 
in onorevoli rappresentanti del popolo, nel 
mentre adesso, meno rare eccezioni, non 
avete e non avreU che dei deplorevoli. 
E le nuove elezioni ini daranno ragiono: 
facile l'oroscopo. Mi si "dirà che con l'ul­
tima revisione si è fatta precisamente quella 
depurazione da me accennata. Non . nego 
che qualchecosn siasi fatti in questo senso ; 
ma siamo ben lontani dal raggiungimento 
di quello stato di cose necessario per 
aspettarsi dallo urne un responso che vera­
mente rappresenti lo schietto e verace 
pensiero della Nazione, 

M. F. 

BANCHJJOJZIOmST! 
Il Commercio Italiano scr ìve: 

A proposito, della lettera del commendatosi 
Consiglio sul Banco di Napoli, alcuni giornali 
credono che il male che s'à.trovato nell'ammini­
strazione, dipenda in gran parte da che i mem­
bri del Consiglio d'amraìuistrazione del Banco 
non sono direttamente interessati, "nel suo buon 
andamento, noti essendo azionisti,mentre ne­
gli altri istituti sono gli , azionisti principali 
quelli che son chiamati a divìgere le cose del-
j'ammìnistrazlone. 

Dopo tutto quello che è accaduto in • Ititia 
da qualche anno a questa parte, ci sarà per-1 

messo, spero, di trovare alquanto strana que-; 
sta osservazione, malgrado sia iti apparènza; 
mólto consentànea al nonsenso. 

Ma i dettami del nonsenso non sono, di-, 
sgraziatamente sempre applicabili, sopratutto 
quindo la malizia ùrna/ia si compiace ad im­
brogliare le premesse dei sillogismi. 

Non eran forse azionisti i consiglieri e reg­
genti della Banca Rimana? Non lo furono 
quelli della Banca Nazionale? Èppare chi po­
trebbe sostenere sul serio, che essi abbiano 
fatto l'interesse degli istituti che ammini­
stravano? 

Gli è che gli amministratori delle banche e 
grandi società, si dividono in due categorie 
ben distinte: la prima, e pur troppo la più 
numerosa, e quella di coloro che nell'ammi-
aistrazloue dì cui si fanno incaricare, cercano 
s ilo il proprio interesse; la secoli la, è formata 
di galantuomini è vero,, ma che ntìn avendo il 
tempo o le cognizioni necessarie per acudire 
al loro ufficio si lasciano rimorchiare dai me­
statori loro colhghi p - nel raro caso che vo-
g'Uuo decidere coli cogniz' ne di causa - sono 
da questi ingannati, con .dati falsi, con rendi­
conti sofisticati, con D'italici complicatissimi e 
coartati a mascherare la verità, e non posson 
far niente di utile all'istituzione. 

Accade qualche cosa di analogo a ciò ebe 
?ì verifica nei tavolini da giuoco di certi sta­
bilimenti loschi; tre .giuratori , famosi bari, 
si mettono d'accordo per truffare il quarto 
tfiuocatore, j | quale non può vedere nulla, di 
straordinario, nelle sue perdite, o.se lo vede 
non sa chi accusarne. 

Del resto, si guardi un poco a quel che 
.fanno i consiglieri pretesi interessati all'av­
venire dell' istituto, perchè azionisti, e spesso 
i principali fra questi. 

Appena essi vedono le coso andar male - e 
sono essi i primi a veder ciò, perche hanno i 
dati veri a disposizione - essi vendon I*» pro­
prie azioni alla chetichella, pur profittando 
del momento meno cattivo per disfarsene. Suc­
cedo così cho essi'non dividono fino all'ulti­
mo le sorti dell'Istituto, e allora è agevole com­
prendere ohe questo volger parallelo degli in­
teressi loro co t quelli dell'Istituto, vantato 
coma una garanzia per gli azionisti, si risolve 
in un Inganno di più verso gli azionisti stessi 
che si creden» tutelati, e sono invece, più che 
da altri, lesi dai fatto degli amministratori, 
che ormai si son messi al sicuro, e più non 
hanno a temer perdite personali pel deprez­
zamento delle azioni dell'Istituto stesso. 

Disgraziatamente per noi, non siamo ancora 
al caso in Italia di fondare, sìa per iniziativa 
degli azionisti, sia per elezioni di corpi mo­
rali, dei Consigli d'amministrazione pei nostri 
Istituti, che diano seria garanzia agli azio­
nisti che il loro interesse venga tutelato. Al­
cuni per malafede, altri per noncuranza, gli 

amministratori congiurano quasi sempre con- ! 
tro questi interessi e passerà ancora non po­
che sentenze di tribunali penali, prima eh' 
questa brutta tendenza sparisca, , 

Anzi al punto in cui siamo," quasi quasi, t 
più facile trovare dei buoni amministratori o 
almeno dei mene) cattivi, fra quelli scelti fuori, 
perchè sono persone che hanno, una reputa­
zione di onesti da conservare, piuttosto che 
nell'elemento azionista, la cui rapacità si è 
taute volte, nella pratica, dimostrata esagera-
tlssima, e noncurante di qualsiasi freno morale, 

Quel che occorre, l'abbiamo detto più volte 
in queste colonne, sono buone leggi che met­
tano paura a chi il proprio lucro mette a capo 
delle sue mire, qualunque sieno i mezzi che 
questo lucro possan procurare, e una buona 
magìstratara che le applichi senza riguardo 
alia posizione alta dei colpevoli. 

Troppe volte questa magistratura dovrebbe 
colpire gli alti papaveri come Tarquiuio, in­
vece di sbizzarrirsi a ricercare il pelo nell'uovo 
dei piccoli delinquenti, i soli che passino sotto 
le sue ferule. 

Ma quando avesse il coraggio di trattare 
tutti, piccoli e grandi alla stregua, in poco 
tempo si moralizzerebbe l'ambiente di quella 
che si chiama l'alta banca e allora solante si 
potranno reclutare in questa dei buoni con­
sigli d'amministrazione. 

p^P N A C A D E L L ' ESTERO 

{Servizio speciale del COMUNE) 
A u s t r i a 

Oli Czechi 
Oi telegrafano da Vienna: -•.•••:• 
I deputati czechi hanno deciso dì continuare 

a parlare alla Camera W lingua czeca, mal­
grado i tumulti di giovedì scorso,' provocati 
dal deputato Kannitz. 

Si crede ohe anche altri gruppi di deputati 
slavi adotteranno tale sistema. 

Si prevedono perciò nuove sedute burra­
scose alReiahrrath. 

Enciclica papale 
I giornali clericali annunziano prossima la 

pubblicazione di un'enciclica papale sull'anti­
semitismo austriaco. 

U n g h e r i a 
Programma militare 

Abbiamo da Budapest: 
• Si conferma che il partito liberale combat­

terà compatto il programma militare del par­
tito nazionale. 

II programma sarà certamente respinto. 
Inghilterra 

Situazione ministeriale-
Telegrafano da Londra : 
La situazione ministeriale sembra miglio­

rata. In tutti 1 casi si ritiene che nelle ele­
zioni generali il partito liberale patirà una 
completa disfatta. 

Rinforzi di truppe a Suakim 
li consiglio dei ministri discusse sull'oppor­

tunità di mandare dei-rinforzi a Suakim ed in 
Egitto. 

Sembra si sia deciso di non nr • ..< f-
l'atto almeno per ora. 

VIENNA, 23. — Il treno funebre dell'arci» 
(luca Alberto fu ricevuto duratile i! viaggio 
da Arco a Vienna in tutte lo stazioni dalle 
autorità, dalle associazioni e dalle truppe dui 
raute la notte ; furono rosi gli onori uni­
tari. 

VIENNA, 24. -— L'interdizione al corri­
spondenti dei giornali inglesi di recarsi in 
Armenia fu estesa d'ordine del governo otto­
mano a tutta l'Asia Minore. 

WASHINGTON, 24. — Senato - Mralcott 
presenta la proposta tendente a nominare una 
commissione incaricata di rappresentare even­
tualmente gli Stati Uuiti alla Conferenza mo­
netaria internazionale. 

BUENOS AYRES, 24. — Si teme che la 
rivoluziono senppi in Bolivia. 

LONDRA, 24. — La Porta ha ordinato al 
suo ambasciatore a Londra di dichiarare efeie 
il linguaggio dei ministri inglesi in parlamento 
non è oónforme ai diritti di sovranità del sul­
tano sui distretti temporariamente turbati da­
gli agitatori armeni. 

MADRID, 23. - Camera — Bocerra dico 
che gli indigeni dell'isola ' Joio si rifiutarono 
dipanare le imposte, od insorsero attaccando 
la guarnigione spaghuola; ina furono respinti 
ebbero 12 morti e 30 feriti. 

[1 governatore Colle Filippine spedì un rin­
forzo. 

Indi la Camera nomina una ooiamissivine di 
inchiesta sulla amministrazione della marina, 
Canovas la presiederà. 

SARAOOZA, 23. — Cinque ragazze mentre 
scaricavano polvere da cannone presso la pol­
veriera rimasero, gravemente ferite in seguito 
all'esplosione d'una cassa di cartucce. 

BERLINO, 24. — L'imperatore partirà do­
mani sera per Vienna onde assistervi ai fu­
nerali dell'arciduca Alberto, i 

BERLINO, 23. — In uo villaggio della Prus­
sia orientilo avvenne una orribile tragèdia. 
Un calzolaio, improvvisamente impazzito, uc­
cise sua moglie, le spiccò la testa dal busto, 
tagliò, il corpo in pezzi, quindi bruciò questi 
in un foriiello. Compiuto lo s.paveutevole mi­
sfatto, egli gettò nelle fiatarne uria sua bimba 
d'un anno. ' ; 

Lo sciagurato pazzo-fu .arrestato noi m o ­
mento'in cui s'accingeva a gettare nel for­
nello un'altra sua figlia di 5 anni. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 24. — il ministro dell'agricoltura 
ha emanato un decreto che interdice l'entrata 
in Francia ai buoi degli Stati Uuiti causa la 
febbre aftosa e la perispeueumimite infierente 
nel bestiame dello Stato del Texas. 

PARIGI, 24. - - Si ha da Taogerl 24: Le 
tribù ribelli sono entrate nel Marrakesch com­
misero un altro saccheggio. Una fregata in­
glese è giunta da Gibilterra. Un successivo 
dispaccio da Tangeri dice che un conflitto san­
guinoso scoppiò a Marrakesch fra abitanti e 
ribelli. Vi souo numerose vittime. Sì assicura 
che il quartiere israelitica reslò immune. 

PARIGI, 24. - - iNell'otlierno Consiglio di 
ministri Hnotanx espose la situazione diplo­
matica risultante dalle ostilità fra la China 
ed il Giappone. 

TOKIO, 24. — La Dieta approvò il progetto 
per un prestito di guerra di cento milioni di 
yens, il bilancio suppletivo delle spese ed il 
prestito coreano di tre milioni. 

ARCO, 23. — Stasera vi fu la benedizione 
ed il trasporto alla stazione delia salma del­
l'arciduca Alberto. 

Vi assistettero le autorità, gli ufficiali su­
periori, li clero, la p-ipolazione ed i membri 
della famiglia imperiale che seguirono il cor­
teo partendo poscia per Vienna, 

Il treno funebre partì alle ore 10 di sera 
salutato da salve d'artiglieria. 

Su certe speculazioni 
Ci si scrive: 
L'egregio corrispondente F. R. sotto que­

sto titolo nel N. 39 di codqsto Onor. Pe­
riodico ha trattato di un argomento che 
veramente merita tutta l'attenziono di co­
loro, che per la loro condizionasi trovano 
in grado di porre un argine alla infame 
speculazione sui trovatelli. 

.E primo fra tutti spelta a! Sindaco del 
Comune di impedire tale sconcio ed im­
morale mercato. 

È vero che l'art. 134 (lolla legga comu­
nale e provinciale potrebbe ostacolare al 
Sindaco del Comune la sua aziono salva­
trice ; ma quando si pensa che la Giunta 
Provinciale Amministrativa non può mai 
accogliere il ricorso contro il rifiuto op­
posto dal Sindaco stesso al rilascio del 
certificato necessario per ottenere l'affida­
mento di un esposto, senza prima udire i 
.notivi del rifiuto, si viene subito alla con­
clusione che l'art.'134 non, impedisco tuie 
azione salutare, 

Piuttosto il male dovesi rintracciare nella 
facilità con cui certi Sinduci dei Comuni 
rurali firmano attestazioni loro presentale 
dai rispettivi Segretari, troppo corrivi o 
poco curanti delle funesta conseguenze 
cui danno luogo certi loro atti. 

Si potrebbe fare il some di certi Co­
muni, e sono i più, ove di trovatelli so ne 
annoverano in ogni famiglia, e si potrebbe 
anche descrivere il modo deplorevole d i , 
allevarli; ma in opposizione si potrebbe 
poi citare il nome di Comuni, e sono le 
rare eccezioni, ove di trovatelli appena si 
trova le traccia e sono allevati al pari di 
figli legittimi. 

Ciò dipende dal solo demerito o merito 
dei rispettivi municipi, e non è questa una 
semplice e gratuita affermazione, perchè si 
hanno in proposito prove luminose, che 
per i dovuti riguardi, si lasciano nella 
penna. " 

Sarebbe necessario che, ad ovviare la 
funesta piaga dei trovatelli mai collocati i 
signori Sindaci fossero piti oculati, ed in­
vece di facilitare inconsideratamente l'in­
fame mercato, la disonesta ed inumana spe­
culazione, la ostacol .ssaro con tutti i mezzi 

http://ci.de-


•che sono a loro disposizione. Ciò notusolo 
per il sentimento di piata e di compna&to 
verso quegli esseri infelici che T avxapn» 
destino ha lasciato nell'abbandono;-rna pur 
anco per l'interesse morale e raatéSje dei 
Comuni nei quali vengono accolti.*-

Se poi le Autorità Comunali per inco­
scienza o trascuratezza non mettessero ar­
gino alcuno al grave malanno, spetta ai 
preposti all'istituto dei trovatelli 1' essere 
vigilanti e guardinghi nel concedere ai ri­
chiedenti 1' allevamento di quei miseri, e 
tanto più lo siano verso i richiedenti di­
moranti nei paesi i cui municipi più nu­
merosi rilasciano gli attestati , 'giacché da 
questo devono capire il valore degli atte­
stati medesimi. 

Se le nostre modeste considerazioni po­
tessero a r e c a r e , qualche vantaggio alla no­
bile causa che difendiamo, saremmo ben 
lieti di nun avere speso invano le nostre 
parole. M.. F. 

GIORNALE DI PADOVA 
H . fi O IN U M E 

il p iù d i l tuso de l l a C i t t à e P r o v i n c i e 
A B B O N A M E N T O 

do 15 Febbraio a 31 Dicembre 1896 

IL.. 1 3 : 5 0 
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MASSIMO BUON PSB£ZO 
C E N T E S I M I 3 P E R PAROLA. 

" F O R B I C I A L L © P E r \ A 

Nel mondo della mafia — / tatuaggi d'a­
more e quelli d'odio. 

Uno scrittore palermitano pubblica, sul 
tatuaggio dei mafiosi, un interessante studio 
dal quale togliamo i seguenti particolari: 

Gran numero di quei mafiosi cho si sono 
spinti sino alla delinquenza o che più astuti 
0 più fortunati degli altri, rasentandola sem­
pre non vi sono mai precipìtati.sono tatuati. 

Anche in Sicilia come altrove vi sono ta­
tuaggi d'amore e tatuaggi d'odio, di vitu­
pero , di lussuria, di superslizieae, di ri­
cordi di dato, di gerarchie. 

E non mancano i tatuaggi politici.' 
1 tatuaggi d'amore sono interessantissimi. 

Varrebbe la. pena che qualche uomo di 
scienza attendesse a raccoglierne quanto 
più fosse possibile. 

Oltre ai soliti cuori trafitti da pugnali, 
alle solita frecce, ealle chiavi che son sim­
bolo di quegli ideali ohe apronc la serra­
tura del cuore; oltre ai fiori, ai ritratti in 
cornice, la : calda fantasia di questi isolani 
va creando sempre nuove forme per signifi­
care quello slancio dell'anima che si chiama 
amore. 

Un arrotino aveva tatuata in mezzo al 
petto una lampada. Perchè? Perchè ardesse 
sempre davanti alla immagine della donna 
amata. E dov'era quell'immagine? Dentro: 
nel cuore. Un cocchiere aveva tatuata sotto 
la mammella sinistra una donna con la co­
rona in testa e sotto vi era scritto 1' «im­
peratrice». 

-— Imperatrice di che? — gli chiesi. 
Del mio cuore — mi rispose. 
Un marinaio, sopra la mammella sinistra, 

aveva disegnata una donna che, con una 
bandiara in mano, stava in mezzo a molti 
fieri. 

Mi domanderete: ma perchè i delinquenti 
si tatuano? 

La risposta è facile. 
Tutto quello che è scritto accende di vivi 

colori la immagine popolare. È una minac-
• eia dire a qualcuno che v' abbia fatto una 
.offesa. <È scritta, giacché si eleva l'offesa 
al grado di quelle cose importanti che me­
ritano di non essere dimenticate mai. 

Tizio racconta a Sempronio che Caio gli 
fece uno sgarbo: Sempro io ode, e poi gli 
demanda : 

— E voi che cosa avete fatto? 
L'altro risponde: 
«=» Per ora è scritta. 
E molti non si contentano infatti di scri­

vere la cosa nella memoria: la scrivono 
sulla pelle. 
, Fra i tatuaggi d'odio vidi un cuore con 
.attorno le parole : .«Ti l'haiu à mancsari», 
Colui che aveva promesso di dover man­
giare il cuore a un suo nemico era un gio­
vane che aveva avuto ucciso il padre. 

Mi astengo dall' enumerarvi tutti quei 
disegni dì vendetta comuni a tutti i paesi 
e che si trovano in tutte le monografie ri­
guardanti il tatuaggio, come adi re pugna­
li, pistole, spade. 

Debbo dirvi però che non è comune, è 
anzi difficilissimo trovare sulla pelle dei 
veri mafiosi, pistole, archibugi, tromboni. 
E la ragione ci è : d malandrino del tipo 
classico dispregia le armi da fuoce: per lui 
è sola arma nobile il coltello. 

Ammazzare da lontano, senza lotta, è 
cosa da poltroni, da vili, e i malandrini che 
sentono la dignità e l'orgoglio dell 'essere 
loro si vergognerebbero di raccontare un 
episodio, la solennità epica del quale fosse 
turbata dolla detonazione d'una carabina o 
d'una pistola. 

Per malandrino di buon sangue il col­
tello è tutto. E questa la ragione per la 
quale sulle persone dei vecchi delinquenti 
si trovano tatuati più pugnali, più coltelli, 
che armi da fuoco. 

X, 
/ versi. 
Sono di Elena Mancini-Cavazzi {Maria di 

Rètina) ed hanno per titolo : 

MISERIE 
Egli cantando una canzone escena 
Che inneggia Bacco, l'orgia e il turpe amore, 
Coll'alma sozza di tristezza piena 
Come calan del giorno 1'ultim'ore 
Si reca a la taverna, ivi con foga 
Ogni pensiero che già gli affanni suscita 

Entro il boccale affoga. 

Ella nel tempio vóto, inginocchiata 
In un esatticelo, dell'aitar maggiore 
Dinanzi ad un' ìmagin venerata 
Ambe le man premendo sovra il core, 
Pensa a quell'ebbro, al suo piccin che langue 
E per le guancie smorte allor le scendono 

Due lacrime di sangue. 
X 

Un pensiero ogni qual tratto. 
I libri che si rileggono, i paesi che si ri-

voggeno, gli amici ohe si ritrovano, si guar­
dano con altri occhi e si giudicano con altro 
cuore. 

Non sono essi, che son cambiati, siamo 
noi che et) siamo trasformati. 

X 
Le sciocchezze. 
— Dio miol Qual desolazione sposare una 

donna di spirito. 
— Perchè? 
— Perchè lo spirito di una moglie non 

giova che a render sciocco il marito. 
,— E per giunta, ad impedire che egli 

se ne accorga. 
X 

— Come, il tuo matrimonio è andato a 
monte ? 

— Già. 
— Perchè? 
— Perchè non possugo nulla in pianura. 

X 
— Mi sapreste dire che cosa fecero gli 

ebrei appena uscirono dal letto del Mar 
Rosso ? 

L'interrogato, dopo alcuni secondi di esi­
tazione, risponde : 

— Gli ebrei, appena usciti dal Mar Rosso, 
3i asciugarono al sole. 

X 
La sciarada. 
II supplizio doll 'toi fra i turchi è usato 
Ti riguarda dal fin se vuoi giuocare. 
Consonante è il secondo. Al tutto è dato. 
Le profonde scrutar plaghe del mare. 

LA FQRHICE 

m 
Toeletta da serata. 
È in pelle di seta rossa e merletto nero: 

Carsage di seta rossa messo dentro la gon­
na ricoperta da un faldina.di merletto nero 
tenuto alla vita sotto una cintura svizzera 
frangiata, di giaièti facettati. Lunghe falde 
ricadenti sulle anche. Manicho da paggio, 
di merletto nero, tanuto snlle spalle da 
cordone di perle Lo stesso cordone con­
torna un colletto Medici di merletto fode­
rato di seta. Collare di perle fine. Gonna 
di seta rossa, liscia davanti, tenda e pie­
ghettata dietro. Nel basso alto volante di 
merletto nero, colla testata formata da un 
ricamo di seta nera. Guanti di pelle di 
capra, bianchi. 

Misure 15 motri dì seta rosso vecchio. 
Toeletta per ballo, 
E di seta mauve e garza di seta bianca, 

brocato di mauve. Il di dietro della robe, 
lorma principessa, è increspato alla vita e 
coperto da una piega Watteau di garza di 
seta, allarganiesi a lungo strascico tondo 
dietro. Davanti, a partire dalla spalla de­
stra, il corsane è drappeggiato fino alla 
cintura e adorno di fianco da tre nodi 
eli nastro perletato di bianco. Talo davanti, 
ricadente sulla gonna 'mauve, e in crespo 
della china, bianco ricamato di'seta e guar­
nito nel basso da una frangia di perle. Lo 
scollo, del lato sinistro, e adorno da un 
drappeggio, pure guernite da una frangia 
periata. 

Le maniche molto corte, fatte colla stessa 
frangia, sono adorne sulle spalle da nodi 
mauves perletati. Guanti bianchi di pelle 
di capra mello lunghi, braccialetti.,e col­
lare di perle fine. 

Misure: 12 metri di s. ta mauve, io me­
tri di garza di seta: 3 metri di crespo della 
china. 

X 
L'acconciatura dei capelli. • 
Seguita e cresce la moda di gonfiare e 

ondulare i capelli non solo sulla fronte, co­
me un anno fa, ma lungo le tempie, sino 
a dietro le orecchie: chi ha i capelli non 
riccci, troppo lisci, arriva persino ad ado­
perare una leggiera imbottitura di capolli 
altrui, per formare un diadema completo, 
D.etro, il nodo è sempre a mezza testa, 
ma non si fa massiccio come una volta: si 
fermano tre o quattro ciocche di capelli, 
sovra tutto si badi alla leggerezza del nodo. 
Anzi, per ballo, o per grande teatro si sfioc­
cano e sì arricciaùo le punte dei capelli, 
per dare, maggiore vaporosità al nodo. 
Questa è la moda più semplice e più bel­
lina. Vi è l 'altra, che ritorna, ahimè, al­
l'antica scriminatura o divise nel mezzo 
della testa, divìdendo i capelli in due fasce 
ondulate che scendono sulla fronte, copro­
no a metà le tempie e coprono perfetta­
mente lo orecchie, annodancosi dietro : gli 
antichi bandeaux, infine. Quésta pettina­
tura invecchia moltissimo e malgrado che 
sia stata addotata, qua e là, non saprei 
consigliarla a nessuno. Un'altra pettina­
tura anche divide i capelli con la scrimi­
natura in mezzo e forma due. mezzi ban­
deaux ondulati e abbassati, non propria­
mente sino alle orecchie, ma sino metà 
delle tempie, mentre il resto dei capelli, 
dalle tempie alle orecchie è rigettato indie­
tro e riunite al nodo: Questa terza pettina­
tura è ibrida e un po' complicata, per 
esser piacevole. Sovra tutto, pensarci hene 

J prima di rinunziare al diadema greco di 

capelli che ha una linea cosi artistica e 
gent i le : pensarci bene, prima di coprire 
la fronte e le tempie e le orecchici Con il 
diadema si porta qualche fine ricciolino, 
sui due lati della, fronte : ma proprio una 
ombra. Chi ha uria bella fronte, coi capelli 
ben piantati, porti tutti i capelli rialzati, 
senz' altro. In quanto alla fanciullo, rialzino 
i l .p iù semplicemente che sia possibile i 
loro bei capelli uon pensino, a tante ondu­
lazioni e annodino i capelli, a mezza testa, 
come sempre : staranno benissimo, per esse: 
poi, mai, mai, ì capelli abbassati : invec­
chiarsi, a diciotto anni, che sacrilegio I Sog­
giungo che sotto i. capelli il nodo, dietro, 
è abbastanza basso: invece al bado, a tea­
tro, per liberare lo nuca e dare sveltezza, 
il nodo sia più aito. 

CONTESSA unti. 

CRONACA DELLA CITTA 
A LLA BASCA MUTUA F O R U M 

Lieti sempre delle sorti prosperose di que­
sto nostro Istituto bancario, ohe è un vanto 
di Padova e fu le tante volte citato a mo­
dello, abbiamo pur Ieri assistito ail'Ass emblea 
generale degli azionisti della Banca Mutua 
Cooperativa. • 

E siamo lieti tanto, più perchè la relazione, 
letta all'Assemblea, è nuova prova e splen­
dida conferma di quella forte struttura, che 
si è sempre manifestata nell'organismo della 
nostra Banca, alla quale per la solerzia e 
l'avvedutezza degli amministratori sempre, 
sia pure attraverso a questi flagelli che bat­
tono ogni vena della vita economica nazio­
nale, arrisero I fati. 

Così l'Assemblea, della quale, I'OD. nostro 
amico comm. Luigi Luzzatti era il precipu0 

ornamento, ha potuto di gran cuore applau. 
dire a quella relazione ed approvarla unani­
memente. 

SI noti che dei 70 intervenuti 65 furono 
votaBti. . . . i 

Per il pubblico poi vogliamo, come sintomo 
della floridezza dell'Istituto, far risultare che 
il* dividendo fu stabilito nella misura del 5 
per cento, coll'aumeuto della somma di Lire 
16 mila per il fondo di riserva, 

L'amministrazione poi ha pensato, come dj 
consueto, di contribuire alla pubblica benefl. 
cenza, assegnando le somme seguenti agli isti­
tuti qui sotto elencati: " . 

Scuola.di Disegno . . . L. 300 
Associazione Veterani 48-49 . » 150 
Fondazione Maso Trieste . . » 100 
Congregazione di Carità . . » 100 
Istituto Rachitici ed O. M. . » 100 
Cucine Economiche . . . » 100 
Asili Infa tili . . ' .•',. , ;" . » 100 
Scuola professionale femminile . » 100* 
Dormitori pubblici . . , »"- 100 
Ricreatorio dal Bassanello . . » 50 
Nella votazione per le cariche sociali, riu­

scirono quindi eletti a 
Cons ig l ie r i 

Callegari Giuseppe 
Oarraro Luigi 
Coriaaldi conte Amedeo 
Indri corani, avv. Egidio 
Maluta dott. Michele 
Riollo dott, Giacomo 
Silvestri cav. Alessandro 

P r o b i v i r i 
Pasolo Giacomo 
Marooir dott. Luigi 
Pietropoii oav, avv. Paolo 

A r b i t r i 
Anastasi cav. Francesco 
Oardin-Puntana avv. Adolfo 
Cncchetti oav. avv. Giovanni Battista 

Noi non vogliamo mancare, chiudendo la 
nostra breve relazione, di tributare parole di 
elogio all'intero Consiglio della Banca, del 
quale è anima il presidente sen. comm. Co­
letti, ed all'infaticabile direttore cav, Dal Vò, 
nonché a tutto il personale contabile ed am­
ministrativo, per merito del quale il servizio 
procede regolare, efficace e profìcuo. 

L' ultima domenica 
E siamo quasi alla fine anche di questo 

carnovale. 
Fine che uà boi sole tiepido, luminoso, sa­

luta come quasi una promessa ed un eccita­
mento - la promessa di non turbare la gioia 
di chi vuol divertirsi, l'eccitamento a scen­
dere nelle vìe, attori o spettatori anche di 
questo burlevole atto dell'eterna commedia 
umana. 

E il bel sole ha portato tutto ieri grande 
movimento in città o nel pomerìggio poi una 
affluenza straordinaria in Prato, dove, fra le 
molte mascherine, n'abbiamo pur veduta 
qualcuna di discreta e nell'abbigliamento e 
nello spirito d'occasione. 

La sera poi la Piazza dei Signori formicolò 
- non sarà nuova la frase, ma in compeuso 

è tanto vara - (il gente desiderosa di fa 
quattro salti, d'ascoltare le musiche, di bài-
lare o veder ballare, d'assistere al frizzi, ai 
gridìi, ai chiassi a talvolta pure ai lazzi dolio 
maschere e dei ràascherotti d'ogni genere. 

In tanta confusione però l'ordlue.fu perfet­
to 8 ne va data lode, oltre che alla tradizio­
nale bontà del nostro popolo, alle Autorità 
municipali e di P. s. che [seppero con tanto 
tatto prendere le necessarie disposizioni. 

Dopo il ballo, il Caffè - il solito, ma pur 
sempre maestoso ed attraente Caffè Pedrocdhi. 
che esercita addirittura un fascino in questa 
circostanza su tutti 1 padovani, dall'agiato 
borghese al povero di spirito e di mezzi, che 
passa per 1'ampie sale adocchiando ed ascol­
tando, Inebetito quasi da tutto quel fracasso. 

Ed a Pedrocci la ressa fu davvero immen­
sa, tanto che tornava a dovere quel veeehio 
modo d' esprimo™,- che parla del granellino 
di mìglio incapace di trovar posto a terra. 

Se però il granellino dì miglio poteva es­
sere tanto sfortunato, non così è andata per 
igcoriandoli ed 1 confetti, i quali, oltre che a 
terra, trovavano posto spesse volte sugli abiti 
e sul viso della povera gente. 

Brutto vezzo quello, che fa scappare un 
tranquillo amateur, i! quale nuli'altro si 
propone ohe di divertirsi. 

In ogni modo però, concludendo, dobbiamo 
dire che nel suo complesso - pel quarto d'ora 
che corre - l'ultima domenica non è passata 
poi tanto mate. 

Sarà forse questione d'essere di facile ac-
contantàtura ! 

X 
Poche parole sul veglione di questa notte -

e diciamo poche, poiché simili spettacoli al 
Garibaldi non hanno bisogno di reclame. 

Molte erano le maschere e numerosi gli in­
tervenuti brio ed animazione sino alla Une e 
quella spontanea cordialità fra gli accorsi, 
ohe è tradizionale in quell'ambiente. 

Le danze durarono Ano a mattina, né; c'è 
a lamentare inconveniente alcuno per l'or­
dine. 

A domani l'ultimo veglione'. 

ANCORA DELLA VE6UA 
L'affrettato cenno di cronaca sull'esito della 

veglia di beneficenza, ci ha impedito ieri di 
aggiungere qualche parola sullo spettacolo del 
Foyer - spettacolo ^davvero originalo ed at­
traente. • 

E noi vogliamo pure in ritardo presentare 
vive congratulazioni ai bravi fratelli Da Riti 
ed all'egregio slg. Copcevicb, che inaitò splen­
didamente il noto Fregoli. 

La pittura a brandelli dei Da Rin entusia­
smò addirittura il pubblico e così doveva es­
sere, perché quél lavoro sollecito e all'appa­
renza così facile diede l'ottimo ed ammiratis-
sirao risultato di vedere dei paesaggi ed un 
ritratto egregiamente riuscito. 

Anche il sig. Copcevicb. fu felice nella imi­
tazione, e con quell'arte e scioltezza che noi 
gli abbiamo sempre riconosciuta, seppe esila­
rare il pubblico. 

E poiché siamo ancora sull'argomento della 
veglia, diamo ben volentieri i numeri sortiti 
nell'estrazione per i ventagli: 

X 
Serie rossa: N. 3594 36 326 60 166 74 

92 49 98 238 ; 
Serie rosa: N. 69 3 2 M 2 3 203 140 305 

372 204 156 386; 
Sèrie rossa : N. 396 475 10 209 23 321 

115 245 21)0 214 ; , , 
Serie bianca: N. 90 476 215 317 253 483 

184 D8 276 451 ; 
Serie rossa ; N. 39 ; 475 10 209 23 321 

115 245 290 214; 
Serie rosa: N. 153 430 470 166 480 215 

132 294 481 211 ; 
Serie verde : 473 264 438 384 97 347 90 

246 334 240. 

nute -meraviglióso, inappuntabile l'ardine noi 
balli. -

Le danze durarono Ano al mattino e la (_, 
nlalità della festa fu davvero di quelle che 
rimangono nella memoria. 

Per ciò •appunto abbiamo voluto raccòglierò 
questi brevissimi cenni. 

ALLA STELLA D'ORO 
La baronessa Zoe Morpurgo e la sua genti­

lissima figlia, espiti per parecchio tempo nella 
nostra città, diedero ieri a sera una nuova 
prova di quella cortesia, che così le distingue. 

La sala maggiore della Stella d'Oro era sfol­
gorante di luce e di addobbi. 

Un .orchestrina, bene scelta, sotto la dire­
zione dell'egregio maestro Tanara, dilettò la 
festa, ohe fu davvero elegantissima e briosa. 
Né è a parlarsi poi del servizio dell'albergo: 
ViseiUini era nel suo rogne e sa far le cose 
sempre per bene - figuratevi poi questa volta. 

Molti i presenti fra i quali abbiamo potuto 
notare i signori: conte Camerini - co; Oorinal) 
di - Malmignati -Pesaro - co, Cittadella - Conto 
Giusti eoa moglie e figlia - De Benedetti mo­
glie e figlio - Rignano moglie e figlie - Trieste 
con moglie bar.Treves - Colono, di cavalleria -
Tenente colonnello Mazze - Ufficiali di caval­
leria e fanteria - Maluta culla figlia - Da Zara 
colla moglie - capitano Da Zara e moglie -
avv. Castori -. conte Scarzi di Rovigo. 

Splendide lo toilette/ delie signore intorve-

UN TRIONFO DELL' ARTE 
t r i b i m b i 

Mi accingo - e lo facoio con sentito piacere, 
con ammirazione profonda e sincera - a faro 
la relazione dello spettacolo dato ieri 
sala teatrale degli Armeni, dagli alunni della 
Scuola BAREQOI a beneficio dell'Istituto Ra.| 
chitici ed Ospìzi Marini. 

Lo spettacolo sì potrebbe così riassumere; 
/( trionfo dell'arte tra i bimbi, 

Parmi di vedere tuttora tante mamme, | 
tanti babbi, il pubblico intero commossi, e«. 
tusiasmati dalla grazia, dall' atteggiamento,! 
dal sorriso, dalla voce argentina degli inteftf 
genti giovinetti ; parmi di udire tuttora ! 
fragore degli applausi spontanei, vivissimi, 
insìstenti ohe salutavano i piccoli valorosi, t 
l'abile quanto modesta loro direttrice; e sento 
ripercuotersi nel fondo del mio Cuora l'eoo 
gioconda, gradita, accarezzevole di qtfella fe­
sta geniale. 

Alle ore 13, erano già occupati tutti I posili 
della vasta sala. Le nostre belle e gentili si-j" 
gnore hanno risposto all' appello rivolto 
loro cnore in nome di tanti derelitl bambini! 
rachitici e scrofolosi. 

Si dà principio allo spettacolo con un Pro-I 
logo beh fatto e scritto appositamente per In 
occasione. ' 

Viene al proscenio un abita piccino - Arte-
rino Battaglia - il quale recita il prologo con 
un garbo ed una franchezza ammirabili. 

Il bravo piccino viene ripetutamente accli­
mato dagli spettatori. 

Segue quindi la commedia in tre atti: Ira 
e Pietà, di Felicita Morandi, vi prendono parte 
circa una quarantina di bambini 1 

L'esecuzione fu delle più felici, e, diciamolo 
pure, delle più artistiche. Come sono in ca­
rattere! Quanta naturalezza e'vivacità nell'a. 
zione, quanta spontaneità nella manifestazione 
degli affetti,, nell'espressione dei sentimenti in 
quel.piccoli attori nel lavoro.-drammatico! 

Annita Bardellini sostenne la sua difficile 
parte di JSùfrasia con tanto cuore, Teresio! 
Fagglotto (Giulia) nella sua parte di contadi 
nella era carina da vero e, recitò con senti 
mento e disinvoltura. 

istorio Favaretti fu un camerière spigliate, 
sollecito e premuroso. 

Dire del suo eccellente metodo di recita­
zione, della sua franchezza non sarebbe ba> 
stante la parola. -' 

Il Favaretti fu il beniamino del pubblico. 
Quando cala la tela scoppiano gli applausi! 

che irrompono in una prolungata ovazione» 
alla fine dell'ultimo atto, dove nella quadri-J 
glia di tutti quei bambini e bambine, nei lori 
vaghi abbigliamenti, concorrono al compiei»! 
successo. 

Il pubblico volle anche all'onore del proscel 
alo la bravissima direttrice signora Baroggif 

Le ovazioni al suo indirizzo furono inlig 
Dite. 

S'ebbe quindi un Monologo, scherzo 
mico in dialetto veneziano, recitato dal Mari| 
Favaretti. 

E inutile descrivere l'entusiasmo; il 
blico voleva il bis. 

Chiuse lo spettacolo la farsa di Tegani B | 
derico II serraglio delle belve feroci. 

Il pubblico rise allegramente. 
Si distinsero in questo scherzo i giovine™ 

Luigi Bertollini, Mario Venturini, Croce Alfi 
relio, Agostino Faggiotto ed Ernesto Zan| 
niella. 

Questo riuscitissimo, trattenimento, non sei 
raggiunse felicemente lo scopo benefico e coni 
mendevole, ma fornì a' tanti fanciulli l'occB 
siane di un utile esercizio pratico ititellettualj 
assai adatto ai fanciulli. 

La stessa occasione mise in evidenza le prj 
dare attitudini della distinta maestra Bare™ 
la quale con tanto discernimento e con sii 
golure pasienza, veramente materna, sacrij 
caiido lo ore del riposo, seppe condurre e 
schiera graziosa e procurarle gli alluri dej 
l'arte. 

Prima di porre un termine a questa nf 
chiacchierata, aggiungo uuà, parola di lode! 
filarmonici diretti dal bravo maestro Bruni 
leeuee, eh ci rallegrarono colle loro arinoli 
negli intervalli, e chiedo scusa a tutti colo 
o grandi o piccini, chs presero parte alla ri 
presentazione, e che contribuirono al succ 
so della medesima, se non ho fatta mentii 
dei-nomi loro, ed ho por avventura ornine 
altri particolari ; perocché sarei andato troi 
per le lunghe. 

Ciascuno sia pago dell'opera propria chili 
degnamente, apprezzata ' dal numerosissi| 
pubblico. ' ,„ 

• Ful.J% 



P a s s a g g i o de l d u c a d 'Aos ta . 
Ieri col treno diretto, proveniente da Mi­

lano, e arrivato alla nostra staziono S. A. il 
duca d'Aosta; quindi ha proseguito il viaggio 
fino a Mestre, dove per la linea di Pontebba-
pontafel, si reoa a Vienna por assistere ai in­
aerai! dell'arciduca Alberto, 

. * . 
La veg l ia d a n z a n t e a l Ci rco lò « Gia­

cinto Ga l l ina ». 
Bella, bella, bella. Che dire di più? 
Con queste tre parole si compendia tutto. 

j Ma quanto brio, quanta allegria in quel sini-
| patlco ritrovol Le quaranta e più coppia si 

rincorrevano Voluttuosamente nel turbine del 
I ballo, e si preconizzava in esse il termine della 
| baraonda carnevalesca. 

Si ballò fino allo 0.30 per dar ristoro e vi' 
Igorìa agli esausti stomachi, per ballare ancora 
Iflno a mattina. L'ordine e quella gaia spen-
jsinratezza propria dei balli regnò sempre co-
j stante. Le belle signore e le graziose signorine 
[davano un profumo di primavera in quella 

«ala elegantemente inflorata. Ammirati i oo-
| stuoli d'alcune vispe mascherino e sopratutto 
fuiia simpaticissima lavandaia tutta grazia ed 
(amore. Ah! quelle pianelle, signorina lavati­

tela.'// ' 

Una stretta di mano alla Presidenza a al 
gentile signor Manfron direttore di sala. 

Ottimamente la brava orchestrina del mae-
«Iro Pizzolotti, Miotto e Casarottl. 

Ed ora, dame gentili, cavalieri cortesi, ar­
rivederci a.... quaresima. 

. •» 
P e l c a r n e v a l o n e di Milano-
In occasione dello Peste Carnevalesche che 

avranno luogo a Milano tutti i biglietti di an­
data-ritorno per quella citte, tanto in servi-
zio interno, quanto in servizio cumulativo col­
le ferrovie, tramvie e Società di navigazione 
lacuali e che saranno rilasciati a partire dal 
28 andante varranno per effettuare il viag­
gio di ritorno Ano all' ultimo convoglio del 
successivo giorno 4 marco p. v. 

«*« 
Pe l l eg r inagg i ca t to l ic i . 

Verso la fine del prossimo aprile giungerà in 
Roma un numerosissimo pellegrinaggio belga, 
sarà seguito immediatamente da uno austro­
ungarico eppoi da un altro alsaziano. 

Nel mese di marzo i delegati dei comitati 
organizzatori verranno a prendere gli accordi 
opportuni col Vaticano. 

Alcuni giornali aggiungono che nell'itine­
rario di questi pelllegrinaggi è compresa pure 
la città di Padova e ciò - si comprender.per., 
l'occasione del centenario di S. Antonio. 

- . V ... 
L a t a s s a su l f iammiferi . 
D'ordine del Ministro delle Finanze il sig. 

Pietro Meggioiaro, R. Intendente per la no­
stra Provìncia, pubblica apposito manifesto 
sulla applicazióne della tassa di bollo ai fiam­
miferi. 

II. manifesto contiene tutte quelle norme, 
delle quali noi, già in precedenza, abbiamo 
fatto un largo cenno. 

* * '. 
I n m e m o r i ! » » . 
Per l'anniversario dalla morte della baro­

nessa E l i s a b e t t a Massa nata contessa Giu-
s l in ian , la famiglia raccolse quanto nella 
luttuosa circostanza fu stampato e scritto. 

È un bellissimo opuscolo, che per eleganza 
può essere additato come esempio del genere. 

Ne è editrice la tipografia Prosperili!. 

Il R e f e r e n d u m . 
Ci si prega di anaunziare che nel giorno 3 

marzo p, v. riprenderà le sue -pubblicazioni 
in Roma II Referendum. 

. * 
a * 

U n a zuffa in P i a z z a del S a n t o . 
Fra borghesi e militari ieri sera in Piazza 

del Santo avvenne una zuffa, che però non 
ebbe serie conseguenze. 

Durò parecchio tempo e sollevò del chiasso 
nel vicinato. 

9 
* A 

Rissa. 
Ieri sera alle ore 7 1|2 in Piazzetta Pe-

drocchi due coristi della compagnia del teatro 
Garibaldi vennero a diverbio per futili mo­
tivi. 

Balle parole passarono ai fatti, per cui uno 
di questi lasciava andare all'avversario una 
potente bastonata alla testa producondoSli una 
ferita guaribile in 5 giorni. 

Vennero separati dàlie guardie. 
F u n e r a l i . 
Ieri alle ore tre ebbero luogo i funerali di 

certo Luigi Olivotto morto nello spazio di 24 
ore colpito da meningite fulminante. 

Il povero giovane era nato nel Bellunese, 
aveva 22 anni ed era soldato negli alpini qui 
di stanza. 

Presero parte ai funerali tutti gli ufficiali, 
sotto ufficiali e soldati della compagina alla 
quale apparteneva il defunto. 

Rendeva gli onori un picchetto armato. 
Sulla bara erano deposte alcune corone. 
La salma venne trasportata all'ultima di­

mora in. un carro di seconda classe. 

he p rediz ioni m e t e o r o l o g i c h e di F a l b . 
I .rigori straordinari dell'attuale inverno ri­

chiamano; alla'memoria le predizioni meteo-
rologiohe del prof. Falb di Vienna, fatte Rei 
luglio dello «corso anno.; 

Egli scrisse che 1 sei primi mesi dell'anno 
làscieranno molto a desiderare; molta neve in 
gennaio; intenso freddo in febbraio ; balzi di 
temperatura nel marzo e più caldo del solito; 
uragani e freddo .in aprile; tempeste, special­
mente marittime, nel maggio; pioggie persi­
stenti e Inondazioni in giugno. 

Per i due primi mesi dell' anno queste pre­
dizioni si avverarono; per gli altri vedremo. 

. ' . 
Un furto in Via S. C h i a r a . 
In Via S, Chiara al N.4344 abita la signora 

Emma Levi, moglie al fruttivendolo Rigon 
Giacomo, che ha negozio in Via Selciato del 
Santo. 
"' Ieri sera, essendo i proprietari di quella 
casa assenti, mediante chiave falsa ignoti la­
dri vi penetrarono, asportando da un cassetto 
un braccialetto d'oro, una spilla ed alcune 
lenzuola. 

Si giudica il danno a L. 250. 
La Questura indaga. 

.*. 
F e r i m e n t i . * 
Venne condotto all'ospedale certo Darnlati 

Luigi, d' anni 43, di Volta Barozzo, perchè 
gravemente ferito alla coscia sinistra. j | SBfi 

Tale ferita venne riportata in seguito a una 
rissa avvenuta a Volta Barozzo. 

X 
Venne pure ricoverato allo Spedale certo 

Pasqulto Antonio, d'anni 60, da S. Nicolò, por 
una ferita, riportata alla testa da un suo com­
pagno. 

STATO C I V I L Ì T M PADOVA 

Collcttino dell' 2i 
NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N. 0 
MATRIMONI. - naseggio Luigi di Marco mereiaio" giro­

vago con Cappelletto Giulia di Giacomo frultivcniiola. 
Campagna Amedeo di Mario droghiere con Calzava™ 

Caterina di Lorenzo sarta. 
Lombardi Antonio di Michele perito catastale con Volta 

(jiovmnia lu Luigi henestante. 
MONTI. - llonlioli dei Cavalcai)» Enricliolta fu l'ranccc-

sco anni liti nubile. 
5 bamdini del P. L di Padova. 
Baro Eugenio di Antonio anni 3.8 carrettiere celibe di 

Ponte di lìrenta. 
Guerra Giovanni fu Autonio anni 49 villico di Cona. 

BOLLETTINO 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del Ì7 Febbraio 1895 

Seconde pubblicazioni 
Sarz'etti'Gabriele del Pio Luogo muratore 

con Braghetta Moria di Giuseppa ««s'allaga. 
Poletto prazio di Paolo settantine con Pol­

lato Giuditta di Giacomo villlc». 
Mazzpu. Vittorio fu Giacomo giardiniere con 

Càrraro Regina di Giuseppe contadina. 
Frasson Francesco di Sante fabbro con 0-

sell Giuseppina di Pietro lavandaia. 
Braghetto Luigi fu Giuseppe falegname con 

Roghel Maria di Eugenio cameriera. 
Borella Alessandro di Angelo muratore con 

Rupolo Amalia di G. B. domestica. 
Garbili Luigi di Vincenzo calsoiaio con Piaz-

zon Candida fu Bartolomeo casalinga. 
Priora Aristide di Carlo meccanico con Mio-

rin o Megliorin Rosa fu Angelo domestica. 
Calore Oeleste di Costante facchino con Pa­

store Emilia di Antonio lavandaia. 
Sguario Pietro fu Alessandro barcaiuolo con 

Loro Marcollna di Stefano sarta. 
Breda Francesco di Vincenzo cameriere con 

Rampini Luigia fu Girolamo maestra élemen-; 
tare. 

Giacon Vincenzo fu Angelo villico con Bor-
dolami Antonia di Ignazio villica. 

Mazzari Albino fu Francesco villico con 
Oaraporese Elisabetta di Pasquale contadina. 

Cardin Pasquale di Oostante contadino con 
Zion Teresa di Antonio contadina. 

Ceccbinato Pietro di Giovanni contadino con 
alore Lucia di Pietro contadina. 

Tutti idi Padova. 
Borgate detto Beggio Augusto di Luigi pos­

sidente) in Mira .con Zanariiini Matilde di Gio­
vanni benestante di Padova. 

Travisa': Benvenuto di Giovanni maestro e-
lementare in Rovólon con Brambilla Pisoni 
Giuseppa di Giuseppe possidente in Padova. 

Michielotto Francesco, fu Girolamo mura 
tore di Volta Barozzo coli Zamieri Terasa di 
Giacomo vlllica in Selvazzano, 

Pernumia Giuseppe di Luigi pittore decora­
tore in Padova con Montagna Anna fu Gio­
vanni civile in Campodèrsego. 

Babetto Pietro fu Giacomo contadino di A-
bano con Zecchinato Maria di Luigi contadina 
in Mandria. 

Pittarallp Antonio di Pietro contadino di 
Abano con Cameran Maria di Vincenzo con­
tadina in Padova, 

G'ardin Antonio di Domenico contadino in 
Teolo con Bregnlalo Isabella di Ambrogio con­
tadina in TeolOvr 

Con sole L. I G . & O avete per un 

anno due giornali : I L © © M I M E 

« CSioriisiIe di P a d o v a » il più 
diffuso della Città .e Provincia, ed 

una delle due Riviste settimanali il­

lustrate « L I i l T E J L L A » o la 

« G A Z Z E T T A O E T T E R A -

I t l A . » 

CORRIERE DELL'ARTE 
TEATRO GARIBALDI 

Non ci eravamo male apposti quando pre­
vedevamo esito brillante alla serata della gen­
tile signorina Adele Marchesi - Il teatro era 
brillantissimo e la brìois operetta interpretata 
colla massima cura dalla brava Compagnia 
Scognamigilo, incontrò pianissimo successo. 
La signorina Adele Marchesi,, distinta prima 
donna, fu.fortunata nella scelta della spetta­
colo, poiché ebbe applausi a iosa, regali, bat­
timani, ovazioni e che più t 

La vena melodica dell'autore dell'operetta 
Sopra i ietti si è rivelata anche nella Clara 
di Beltevllle, per quanto il libretto di questa 
non regga al confronto di quello brillantissimo 
del bravo Berardi. 

Abbiamo notato, tra i pregi dell'erecuzione 
un perfetto afflattamento tra 1 cori, in ispecle 
tra ì bassi che nei 1' atto si seppero distin­
guete moitistimo. 

La troupe Scognamlglio è istruita alla per­
fezione, tanto che non si può che applaudire 
che anche alle masse eorali, che eseguiscono 
con diligenza massima la parte che viene laro 
affidata. 

Di ciò ne ha anche merito il solerte Sco-
gnamigliò. 

Il successo dell'operetta nuova è pieno - noi 
ci rallegriamo con tutti gli esecutori, col Ber-
toechi, colla Marchesi, Cauto, Marone, Alco­
zèr che fecero benissimo. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O B N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La compagnia di 
Operette comiche diretta da CIRO SCOGNA-
MIGLIO rappresenterà : 

- Sopra i letti 
Ore 20.15 (8*e 1|4). 

' TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 34 febbraio 1 895. 

Roma 23 Parigi 23 
Rendita contanti —.._. Rendita fr. 8 0[0 !0ll(46 
Rendita per fine 83.02 Idem 3 0jO perp. 108.30 
Banca Generale «,- Idem i Ir3 0r0. t07.7« 
Credito mobiliare _ ,_. Idem Uni 5 9|0 8 8 , -
Azioni Acqua Pia 092,= Cambio s. Lendrs 25,21 
Azioni Immobiliare 88,— Consolidati inglési 104 ili! 
Parigi a 3 mesi ~-»~ Obbligazioni lonit). 369,— 
Parici a 8 mesi — t — Cambio Italia 5 , ~ 

Milano 23 Rendita turca 26,92 
Rendita it. contanti 93,12 Banca di Parigi 787.— 

. : ine 93,47 'rimiamo nneve 502 ,c 
Azioni Mediterranea « 0 1 , - Bgiziano 6 OiO 523,75 
Lanificie ììom 1376.-= Rendita nngberese 101,7» 
Cotonificio Cantoni ««,= Rendita spaglinola 77,25 
Navigazione generale 299,— Banca Sconto Parigi —,--> 
Raffineria Zuccheri 1 5 5 , - Banca Ottomana 097,5(1 
Sovvenzioni 13,50 Credito Fondiario 897.— 
Società Veneta 27,= ÀzioniSaez 331J5.-
Obbligarlo-i raerid. 3 0 7 . - Azioni Panama —, v nuove 3 Oro 298,50 Letti turchi 134,75 
Francia a vista 105,30 Ferrovie meridionali 630, -
Londra a 8 mesi : 28,41 Prestiti) russo 92.85 
Berlino a vista 129,30 Prestito portogheso 26.43 

Venezia 23 Vienna 23 
Rendita italiana 03,40 Read, in oarta 101,80 
Azioni Banca Veneta 238,— ' i in argento 101,80 

» Soo. Ven. L. 105.50 » in òro 126,40 
i Oot. Venes. 239 . - i senza imp. 101,05 

Obblig. nrest. venez. 24,80 Azioni delta Banca 1087,-

Firenze 23 i Stab. di ored . 411,50 
Rendita italiana 93,80 Londra 123,89 
Cambio Londra 20,51 Zecchini.imp. 3,81 

> Francia 105,40 Napoleoni d'oro 9,81,— 
Azioni F. M. 901,80 Berlino 23 

» Mobil. = a , „ Mobiliare 218,25 
T o r i n o 23 Austriache G = 1 . — 

Rendita contanti 93,52 Lombarde 18,70 
" . Une 98,57 Rendita italiana 69,10 

Azioni l'ore. Medit. S0S,_ Londra 23 
» . Mor. 602,— Inglese 104 1(2 

Credito Mobiliare 110,^ Italiano 87,93 
> Nazionale; 841,= Cambio Francia 105,76 

Banca di Torino 2,11,=- » Germania 130,= 

Nostre informazioni 
Dal governo si continuano a fare 

vive premure presso,il Vaticano per 
ottenere ohe si permetta almeno ai 
cattolici dell'Alta Italia di prendere 
parte alle elezioni politiche. 

h difficile però che il Vati a n o ceda 
su tale argomento; tutto al più po­
trebbe astenersi dall'imporre catego­
ricamente l'astensione dei clericali, 
come, se n'era parlato, e forse il go­
verno si accontenterebbe anche di 
questo. 

Non è vero che sia già stabilito il 
programma delle manovre combinate 
tra le truppe di terra e la flotta. 

Là questione è anoora allo stato di 
esame e sulla medesima si dovrà pro­
nunciare anche la commissione degli 
ammiragli e quolla dei comandanti di 
corpo. 

E -probabile però che, per sempli­
ficare le spese, le manovre combinate 
facciano parte delle stesse grandi ma­
novre, tanto più che per le dette ma­
novre combinate non si trovano in­
scritti dei fondi speciali nò rjel bilan­
cio della guerra né in quello della 
marina. 

La « Gazzetta Ufficialo » pubblicò 
ieri sera un decreto che sopprime il 
oonsolato italiano di Parigi e destina 
presso quella ambasciata un vice-con­
sole di. prima categoria colle funzioni 
di cancelliere. 

Ultimi Dispacci 
Banca d'Italia 

(B) • ROMA, 25, ore 7,20 
Oggi si radunerà l'assemblea ordinaria 

e straordinaria degli azionisti della Banca 
d'Italia. 

Un gruppo di azionisti' domanderà la 
modifica dello statuto. 

Avanzamenti militari 
(B) BOMA, 2ti, ore 9.40 
La Commissione suprema pur gli avan­

zamenti militari radunasi OKgi sotto la pre­
sidenza del generale De Genruri. 

Destituzione 
(B) BOMA, 28, ore 1I..3B 
Fu destituito quel segretario tli amba-

basciata che presentò al circolo della cac­
cia, uno cheque di "ÌS mila lire sul banco 
di Berlino, dove solo era accreditato per 
50 marchi. 

OSSERVATORIO ASTRONOMO 
DI P A D O V A 

Giorno 2(1 Febbraio 1894 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 12 ro. 13 s. 5 
Tempo madlo dell'Europa ore 12 m. 25 s. 36 \ 

Centrala (o dell'Etna) 
Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo 
o di metri 30.7 dal livello medio del mare 

Le inserzioni nel 

24 Febbraio 

Baromotro a Ó- mil. 
Termometro centigr. 

"«ione del vap. acq, 
...ita,relativa. . . 

Direzione dei vento. . 
Velocita chil. orar, del 

vènto. . . . • . 
Stato del cielo • . . 

Ore 
9 

760,9 
-f-0.8 
3.6 
82 
N 

3 
misto 

Ore 
15 

758.5 
+4.9 
4.0 
61 

ESE 

2 
sereno 

Oro 
21 

758.1 
+ 1.3 
4.4 
87 

SSW 

Dalle 9 del 24 alle 9 del 25 
Temperatura massima +• 5.3 

» minima . — 0.9 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ÀNGBLI Gerente resp. 

de più spiccate personalità della scienza 
medica riconoscono l'eccellenza e le proprietà 
ell'EMULSlONE SCQTT. 

/Guardarsi dalle Msiflca2Ìoni o sostituzioni! 
* L'olio ili legato ii Merlatimi omulsiouato con gli ipo-
rosati ciré preparano i signori Scott a Bowno di New-
York, ha trovato ottima applicazione nella pratica, porche 
è resa cosi più facile la digestione di quel rimedio oleoso 
gli Btomacki fiacchi e intolleranti. 

Coli'aggiunta degli ipofosiiti, quel preparato si rendo 
ancora maggiormente utile nella cura dotta scrofolosi, del 
iinlatismo o della imperfetta consolidazione dello ossa nel 
bamhini e fanciulli, i quali lo assimilano assai facimento. 

Dott. eav. MALACHIA DE CItiSTOITOIS 
. •',• Mbomro del Cons. San. di Milano 

A n n u n c i o 
I f r a t e l l i d i l a n i proprietari e con­

duttori, avvertono la numerosa loro clien­
tela che col giorno di 

Govedt 24 Febbraio 1895 
lianno riattivalo il servizio di 

Albergo e Ristoratore 
EX TEA.TR.0 S. LUCIA, 

il.tutto ristaurato a nuovo, servizio 
inappuntabile, buona cucina e scelti 
vini. 

I sottoscritti conduttori e proprietari pro­
mettono di nulla ommettere ondo soddi­
sfare le esigenze degli avventori. Accettano 
pure ordinazioni per rinfreschi, colazioni, 
pranzi, cena per Società ad anello da ser­
virsi a domicilio. 

917 FRATELLI P1LAN 

La Casa HAASENSTEIN e 
VOGLER, Rappresentati 
za di Padova con uf~ 
fico in Via Spirilo San­
to 982, assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale d'Italia e del­
l'Estero, e per gl'in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
i'ozzo. 

Catalogo illustrato 
(il solo ufficiale) 

della 

PRIMA Esposizioivre: 
fNTERNAZIONALE D'ARTE 
~ I A CITTA' DI V E N E Z I A • iScffi 

clic avrà luogo nel corrente anno in Vanam'ai; 
dal 22 Aprile al 22 Ottobre si rteavoiìot 
e s c l u s i v a i s i c n i t e dalla Casa HAA3EW-
STElN-e VOGLER, Via Spirito Santo 98Sfc 
dalle Case consorelle dì Venezia, Firenze, 
Genova, Milano, Napoli, Roma e Torino, e 
dai propri incaricati muniti di speciale 
autorizzazione. ""'"5 

ssBta 

BMSGA VENETA' 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
, « S » C I B 5 T A ' A I V O U Ì I M A 

Capit. interamente versalo L 4Q0.0B»' 
Sede in Venezia - Succursale in Padova^. 

Si avvertono i signori azionisti elle ii 
dividendo di L. 12.80 cadauna azionò per-
l'esercizio 1894 deliberato dalla Assemblea,. 
Generale tenutasi ieri sarà pagato si co ­
minciare da oggi 
in Vene/.ia presso la Sede della RancaVei»-. 
• Padova « » Succursale » , 
• Milano » » B nra Lomb. di D e p o ­

siti e Conti Correnti 
in tutti i giorni feriali 'dalleore 11 alle tt,, 
contro presentazione della Cedola N.-li e 
distinta relativa. 

Venezia, ^febbraio 199S. 
Pel Consiglio d'Ainoiln strazione 

/( Presidente 
A. TREVES , 

Il Direttóre 
P. TOMA. 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
PAETENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

6.—(•) — 7,8 — 10,34 — 15, ÌS^C-* 
(•) Da Dolo. — (••) Fino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 ~- 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
6,20 — 8,28 — 11,54 =- 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tutti i treni faranno un minuto di fermate 
in prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 

PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 
9,10 — 13,40— ] 7,30 

A R R I V I A B A G N O L I 
10,50 — 15,20 — 19,10 

PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA. 
7,10 — 11,10 — 16,40 

A R R I V I A P A D O V A 
8,50 — 12.50 — 17,20 

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 

ARRIVI A PIOVE 
8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 

PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 
6,30 — 8.50 - 13, 16,50 

ARRIVI A PADOVA 
7,30 — 9,50 — 14, 17,50 

HI 

GIUDIZJ A M E R I C A N I 
sulla Pubblicità 

I BARNUM, BONNBU, FRANKLIN, STEWAIW,,, 
THOMENS OVANDERBÌT, a taoara di altri, così' 
si esprimono : 

Barnum ; « La via della ricchezza pasaas 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Bonner : « Sono debitore dell'immensa m3m 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin : Figlio mio, fa affari colle pajw 
sono che fanno delle inserzioni sui giornali,, 
tu non perderai nulla.» 

Stewart. : « Sono gli annunzi ripetati e eattr* 
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirai 
della pubblioità, o non è pratico o non capisca 
l'anima del tempo. Esso metto il suo liane» 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egot-
sn o che non gli farà vedere_ mai una ideai 
pr tica, e ohe sarà facilmente "spento dal te­
mo o del combattimento della vita ahi passa 
sol Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
lem pirito, senza magnanimità e senza Iib»-
sa ti, vegeta meravigliandosi del suo dura» 
<• • • - . 1 1 giornale è per l'uomo industriai» 
r, iti», che è per il cieco il senso deli' udito, 

-"m. i.erblil: Oome può il mondo sapere 
oh •'.» avete qualche cosa di buono se no» 
o 1 ' ' conoscere? » 

Se avete un negozio da cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Prooincia. 



rFer gii Annunzi rivolgersi agli Offici della casa di PubbTicità HAASENSTE8M JTTQGLER 892, Via" Spirito Santo, P a g 

Milano —- FKVIELLI I N G E O À ' O L I -^- Corno Loreto, 45 
KT-BIUMENTTO AGRARIO-BOTANICO. 

FORMAZIONE Di PRATERIE 
CompOBÌziono e miscuglio di sementi per formare praterie in terreni 
secchi L. 2 al kg. —• Per terreni irrigui o molto umidi L. 2 al kg. 

QUANTITÀ' A SEMINATISI. -- Chilogrammi ESO per ogni ettaro. 
Kcì torroni leggeri o sabbiosi'ssi'& tiene aumentare la qiiktìià portandola a Kg. 80. 

A l o à o a n f l r i » Siamo ]*et' <*i potervi 
WtCìlOtìUU* I** hiIormnreclioiKg.SOO 

di Sfimonto por Formazione di praterìe fornitici 
yuoat'aniìo diedero, conio somare ottimi riaû — 
t ti o lo trecento pcvticlio di pr;ito formate 
con ossi quest'anno, per quando abbiano sóf-
Ititu iiumeiisinHoiite per la siedi», straordinaria 
olio obbimo qtii dal inarco all'ottobre, sì tro­
vano attuai ni onte in condizioni ÌloridÌBfiÌmo. 

Novi' ligure 27 novembre 4894 I 
T. CATLMaU, Dir. dell'Altra,, Conto Jlaggio. 

Ppriinii ^mQ !ictQ i i 0 t f t c *ft!: 'ov<1 co" 
I K J l U j J p , mScorii ciio J'esito ottenuto 

col. Miscuglio per formazione di praterie (12 
ettari) ha dat'> ottiinì risultati. ! 

fìeria iirnnamonlc .20 novembre IBM. ! 
•VJMCEWZO•BAZZUCCm, fatt. ileUEcc. CPB» 

fti'ì ^nsf!0 aspiciirnrvi clic tino ad ora 
i l * " ' sono HioKo contento del jtfi'scunfù) 

smunti da prato per i tre ettari di terreno 
secco. La prateria'mi ha dato a tutfoggi tre 
tagli dì foraggio fresco, 

• Xoma, 24 ombre 1892. 
F.1H BARDI, Vacclioria vìcolo delle Bolletta 
14 

II Miscuglio per prati diede 
buoni risultati eia in riguar­

do della germinazione, sia per la qualità del 
foraggio ottenuto/ 

Mtee, 41 mmmlre (893. 
Presidente del Comizio Agrario. 
\/ftWR7!'li L^stto ottenuto del Mimigli» 

' wctìc£$&- per (a formazione di praterie 
àa voi acquistato la primavera scorBa, fu ol~ 
tremodo Boddiaiaconto. 

Venezia, ih noviniìbrr. 1895, 
GIOVANNI MARIO, ag. dei Conti Papado-

poli. 
fAi\f)W]f\ lì miscuglio acquistato da voi 
I f i l l c l l ' u . nell1 ulLìu ìi scorsa primavera 

per.la seminagione dei prati nuovi, vi posso 
HBSfcnraro elio lia dato mi buon risultato o vi 
assicuro che qualora avessimo a faro nitrì 
prati torneremmo al vostro Miscuglio olio ab-
;BÌamo.trovato 31 migliore. F. GRASSI 
Amm. Conto Aldo Annoili, Senatore del Ilcguo 

(foggiano, 2~G dicembre 4894., 

S ^ « H = 

IL CATALOGO ILLUSTRATO 

Como 

Ror 

Belluno. 

Maiìtpypì M[ r r^io s'pÌfloarle elio ti 
i n « 11 i v w « Miscuglio per praterie, acqui­

stato da quest'Ufficio ha dato ottima prova, 
: Viadana, 29 novembre 1894. 

G. GUAZZI, Presidente del Comizio Agrario* 

11 i Unitalo ottenuto .nella semi- 1 
nagìono dello scarpate dogli ar­

gini costituito da'niatcrio cwiiienieiJ] nto sab­
bioso, da me imperni etilato col vostro Mi­
scuglio por praterie asciuttomi ha dato que-
Bt'aaRO uti ottimo risultato, quantunque nella 
stagiono in cui venne eseguita non si eb­
bero elio rare pioggie e di btèviasima du­
rala, 

Colico, 37 novembre 4894, 
G. GALLI, lugftgueve Capa Ripaito Strade 

Ferrato Meridionali. 

T f ì r i t t f t lì Setae jìer la formazione di 
i U i l I lU . praterie.ini ha dato ottimi ri­

sultati. I prati dove ho seminato il Miscuglio 
della CnBa Ingegnoll sono superiori agli nitrì 

e per qualità di erbe, e poi' quantità di fieno. 
Tigone, 23 novembre 4504. 

lì Generale CLEMENTE COBITE 

ETpr rS i r a ••<! Miscuglio seme per forma* 
r C11 «Sfa zjom f/,- praterie, seminato 

nei prati di S. E il duca Sassari, sonatore 
tic! Regno, lia dato risultati superiori por 
'tutti i rapporti, ad ogni aspettativa : ciò 

ciò che riconferma l'indiscutibile'efficacia del 
Miscuglio, genoraìmofito riconosciuta da tutti 
quelli elio hanno il vantaggio d'usarlo. 

Vueentola, t> novembre 1SH. - ' 
RIZZONt PAOLO, Amm. di S. E il duca 

Massari-

hnnt\nn II Miscuglio fedito nella pri-
W l l U J I l d , jiiavcra scorso ha dato uno 

lsplendido risultato. Il terreno e in collina, a-' 
sciutto e di fondo argilloso, e sebbene sia il 
primo anno puro no ebbi duo tagli ebhon.da.nU  
o di ottima qualità. 

lercio', 22 ottobre 1893.. 
"É..Amm. della Santa Casa di Loreto 

mei 

della 

PRIMA ESPOSIZIONE 
INTER N AZ I ONALED- ARTE 

BIJUi|lMllWlrtllÉÌÉIIIIT11IIIÌM^^^ 

DELLA CITTA* DI V E N E Z I A * i 5 o 5 
Mto<imM«i iaamj^a«B3B3 

(IL SOLO UFFICIALE) 
conterrà una rubrica, destinata alla pubblicità, di cui siamo 

Questo Catalogo sarà riprodotto in parecchie migliaia di 
esso conterrà le illustrazioni delle migliori opere e le biogra 
perciò avrà una grande efficacia la pubblicità fatta in detto 
andranno a Venezia a visitare 1' Esposizione. 

Non dubitiamo che la nostra clientela saprà approfittare 
reclame, la di cui sorte è garantita dal brillante successo e 
Catalogo. 

La ordinazioni si ricevono dai sottoscritti e dai loro viap 

concessionari esclusivi. 
esemplari e verrà letto avidamente in Italia ed all'Estero ; 

fie degli artisti ; sarà un vero vademecum dei visitatori. 
Catalogo, necessario ed indispensabile a tu tu coloro che 

di questa ottima eccezionale occasione per la propria 
dalla enorme diffusione che immancabilmente spetta a tale 

glatori e incaricati speciali. 

Ikif senMehi e Vogler 
.VIA SPIRITO SANTO 982 

A V V I S O T .'TTX/TT̂ É̂ n̂ TP.TsT̂  A 

INTERESSANTE 
GABINETTO MEDICO MAGNETICO 

La Sonnambula ANNA D' AMICO dà consulti por qualunque ma­
lattia e domande d'interessi particolari. ! signori che desiderano con­
sultarla per corrispondenza devono, scrivere, se per malattia, i princi­
pali sintomi del male che soffrono => se per domande d'affari, d etiia-
rarre ciò che desiderano sapere, ed inviliranno Lire 5 in lettera racco 
mandata o cartolina-vaglia ai professore PIETRO D'AMICO Via Roma-
piano secondo, BOLOGNA. / 66 

si guarisce completameli t.B in 'pnbfii gliiriiid'i cura, si nei giovani ' che aS 
vRcchi, mediante le Pillole alrodisinche tonico licostituenti del prof. 
Ui'sumando. I risultati (inora ottenuti, lo complete guarigioni in chiun­
que ne lia fatto uso, e te numerose richieste anche d) noti medici, rau-
comandano bene questa specialità, approvata dal Ministero dell'Inierao-
Ramo sanitario. - Prezzo completo L, 15 in tutta Italia. Unico deposito 
delle vere Pillole afrodisiache presso Amelio Crsumando. EgizS'eaa 
Forcella, B7, terzo piano. Napoli. 854 

SENAPISMO RIGOLLOT 
mixoìQComesTiom, DOLORI, REUMI, I'INFLUENZA, m. 

INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. 
SI irenài in scàtole, di fèrro bianda, 011$ fagli, in tutta tu Farmacie del mando. 
ESIGERE su ogni faglio, 11 n o m a o Vimlìrìzzo dell' inventore, 

3 ? . HX<3-OX*~L-<yx; 24, Atenno Victoria, PAIUGX. 

VOLETE LA SALUTE?? 

disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il B , o r r 0 - < D ! * Ì » i a -

I B i s l c i ' ì , provarono il rigore delio leggi ; — chi vuole un 

liquore veramente ricostituente, tonico, aperitivo, domandi 

il genuino Ferro China Bisleri ; trovasi da tutti i 
buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie: ». beve in VOLETE DIGERIR BENF7? 

qualùnque ora e tempo ; preferibilmente prima dei pasti, solo. 

nel caffè e come bibita coli'Acqua «li Vocerà Umbr^i, 
la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa, ìnoonte 

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delie Acque da favola 

S A P O N I L I Q U I D I P P f \ T Oi L E T 

L J Q U E D T O J"3L, B T 3 O j& F> 
A few ilrops siifiicieut for au abundant Lallier 

Guarahtecd to be matie from the Purest, and, ut the sanie tinte, the Coslliest Ingrediente and, 
combinbg a far largar percentuge of glycerine than is possible in hard Soaps, its effeet 011 the 
Skin is therefore rendèred duubly effidacluus. 

DeSicaiefy Perfumed 

O B E A U S I F Ù L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

PURER, MORE, CLEANSING, AGREEAELE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unmrpassed for the complewion 

I N Y A L U A B L E 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinkles on the face ; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 
D.r DUNCAN'S Signature on aeek of eacli Bottle 

Of ali Chemists, Pesfumers .& C. Reta i ! { s , Cd. and a s . 6 d. bottle 
WUolesale oi Proprletors 

The Mouilla Ucjuid Soap Company LW 
6 Adam Street, Strand, London, W. C. 33 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

L' OLIO NATURALE 

DI FEGATO DI LU ZZO 
del chimico farmacista 

J. S E R R A V A L L O D I T R I E S T E 
p r e p a r a t o a. ffrecMo ewaa f ega t i ! fresasi»» e s e c a t o ino Vtsrrniawufvtk d ' i S a n e r i e a 

ha sostenuto e sostiene vittoriosamenT.e Ja lotta di fronte ad. altri OLII ed 

EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE Al BÀivJ-
B1M ed agli ADULTI DEBOLI si trova genuino,-dal seguente depositario' 

in PADOVA alia Farmacia Luigi ''.fornello j 
Guardarsi delle centraffozloiìì eé hmMswMmi 675 

" i i a l a t i i e s e g r e t e 

Capsule Santa! §a\o\è Emer^ 
Il più potente aniiblenorragico finora cono­

sciuto guarigione sicura in pòchi giorni. Ouar 
daisi bene dal e .molte artificiose imitazióni. 

Deposito generale, S. NEGRI e G , Venezia 
Vendita in tutte lo Farmacie 385 

F 
abbrica di Cicoria, Caffè 

Avana e lisciva 
DEI FRATELLI TONAZZS 

(ProV: di Vicenza) L O N I G O (Prov- di Vicema) 

GAFFE AVANA, molto economico ed igienico, sano e i 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. , 421 

è i) nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirri e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
sime oltre ad essere un grazioso 
« necessaire » per signori e si­
gnor». Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e,per la 
montatura. - Prezzo L. ft. 

MUSICA A CASA 
500 pezzi per pianolorti 

vengono spediti i'ranco di porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, previ» 
invio dell'importo 0 contro assegno. 
a /w i ballabili dei più in voga e re-

S C*,« delle più belle canzoni popolari 
•**& ài tutte le nazioni 

—•{\ rinomate coraposizioai ili Mozart, 
«JU Beethoven, Hayn,.ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCAU V 
A mburgo (Germania) H40P 

Pado-va 1895, Tipografia F Sacchetto 

http://ebhon.da.nU

